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Il sollevamento con big-bags: le criticità di un’operazione 
semplice

Sollevamento carichi con carrelli: una potenzialità da 
sfruttare in sicurezza



Dipartimento Innovazioni Tecnologiche e Sicurezza degli Impianti Prodotti e insediamenti Antropici

BIG BAG - FLEXIBLE INTERMEDIATE BULK CONTAINER (FIBC)

Sono contenitori industriali flessibili in 
tessuto (tipicamente polipropilene 
intrecciato) progettati per il contenimento 
e il trasporto di materiali solidi sfusi (ad 
es. sabbia, granulati, polveri, fertilizzanti). 

La portata nominale (Safe Working Load, 
SWL) tipica è attorno a 1000 kg. 

Al corpo in tessuto sono cuciti 4 robusti anelli di sollevamento alle estremità 
superiori. In commercio esistono configurazioni diverse: sacco a 4 bretelle, 
sacco a 2 bretelle o sacco a cappio singolo.
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SETTORI DI IMPIEGO
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I FIBC si sono affermati come soluzione versatile nella 
logistica moderna per movimentare grandi quantità 
di prodotti sfusi. 

Trovano impiego trasversale in numerosi settori: 
industria chimica (polimeri, fertilizzanti, additivi), 
agroalimentare (cereali, farine, mangimi), 
costruzioni (cemento, sabbia, inerti), trasporti e 
portualità (carico/scarico di materiali sfusi dalle 
navi), gestione rifiuti e bonifiche (rifiuti industriali, 
amianto). 
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QUADRO NORMATIVO

La norma tecnica di riferimento per i FIBC è la EN ISO 21898 (Packaging – 
Flexible intermediate bulk containers (FIBC) for non-dangerous goods), che 
definisce i requisiti di progettazione, costruzione e collaudo dei big bag per 
merci non pericolose. Questa norma prescrive prove meccaniche, tra cui:

• Prove cicliche di sollevamento (ripetuti cicli di carico-scarico) per 
simulare l’uso intensivo;

• Prova di carico fino a rottura (test del fattore di sicurezza), per 
verificare la resistenza minima (es. 5:1 o 6:1) richiesta;

• Prove di resistenza ai raggi UV, per garantire che il materiale 
(polipropilene) mantenga le prestazioni meccaniche anche dopo 
prolungata esposizione solare;

• Prove di caduta e impilamento, per valutare l’integrità strutturale in 
condizioni di caduta dall’alto e di sovrapposizione delle unità piene. 
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MARCATURA
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La EN ISO 21898 prevede anche che il FIBC sia 
marcato con almeno le seguenti indicazioni:

• nome e indirizzo del fabbricante;

• carico di lavoro sicuro (Safe Working Load – SFL);

• fattore di sicurezza (Safety Factor – SF);

• numero massimo di FIBC che possono essere 
impilati su quello base; 

• numero del test;

• data del test;

• laboratorio abilitato;

• riferimento alla norma EN ISO 21898;

• classe del FIBC (havy-duty reusable, standard-
duty reusable, single-trip);

• data di fabbricazione.
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DIRETTIVA MACCHINE
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This classification was approved by the Machinery Working Group as a basis for a
consistent application of the term ‘lifting accessory’ as defined in Article 2 (d) of the
Machinery Directive 2006/42/EC.

June 2012
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USO DEL CARRELLO CONTROBILANCIATO PER LA MOVIMENTAZIONE DI FIBC
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Per la movimentazione dei FIBC sono spesso impiegati carrelli 
controbilanciati, utilizzando direttamente le forche prendendo il carico:

• su pallet - la soluzione consente di movimentare il FIBC come un normale 
carico appoggiato sulle forche. Il vantaggio è che non è sospeso nel 
vuoto ma supportato dal pallet, eliminando l’oscillazione del carico e 
rientrando nella normale modalità operativa del carrello;

• direttamente con le forche - le 4 asole del FIBC sono infilate sui bracci 
forca e il carico è “appeso” senza pallet. Il carico è così libero di 
oscillare. Inoltre, è possibile che il carico possa scivolare e sfilarsi dalle 
forche o che gli spigoli vivi delle forche possano tagliare le bretelle in 
tessuto;

• con attrezzature dedicate – si tratta generalmente di strutture 
inforcabili o collegabili alla piastra porta-forche, dotate di 4 ganci con 
sicura per sostenere verticalmente ciascuna bretella del FIBC o modalità di 
sostegno del carico simili. Questa soluzione consente anche di 
stabilizzare il carico, limitando o eliminando l’oscillazione dello stesso. 
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INDICAZIONI OPERATIVE
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UNI TS 11805-2 

In ambito normativo nazionale, è in fase di sviluppo la specifica tecnica UNI TS 11805-2 - 
Carrelli industriali – Requisiti di sicurezza e verifica – Modalità di movimentazione di contenitori 
flessibili per prodotti sfusi.

L’obiettivo è quello di definire i requisiti di sicurezza e di verifica per l’installazione e l’uso 
di attrezzature per la movimentazione di FIBC collegate alle piastre porta-forche o ai bracci 
forca di carrelli elevatori controbilanciati e carrelli retrattili semoventi con guidatore a bordo.

L’applicabilità dei requisiti del presente documento è limitata alle situazioni in cui, nelle normali 
condizioni di utilizzo, la distanza del baricentro del FIBC in condizioni statiche è minore o 
uguale a 1200 mm dal piano anteriore della piastra porta-forche e l’elevazione massima del 
gruppo montante della versione base a forche deve essere minore o uguale a 5500 mm.
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UNI TS 11805-2 
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In particolare, facendo riferimento anche alla specifica tecnica UNI TS 11805-1, il documento 
definisce le condizioni che:

• limitano la libera oscillazione del carico;

• consentono la movimentazione del carico con:

— telaio di contenimento inforcabile;

— dispositivo idoneo a limitare l’oscillazione omnidirezionale o parziale;

— carico liberamente oscillante.

La specifica tecnica è pronta per essere sottoposta al voto formale.

La pubblicazione è prevista per il 2027.
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